
ALISSA 
I tre giorni con i bambini di Sarnano sono stati tre giorni di emozioni e divertimento ma 

specialmente tre giorni che non dimenticherò mai! 

Il primo giorno, quando sono arrivati, non mi aspettavo di divertirmi e di riuscire a trovare nuovi 

amici, invece immediatamente ho fatto amicizia con una ragazzina davvero allegra e molto 

simpatica, Giulia. 

A fine pomeriggio abbiamo chiacchierato e ci siamo scambiate i numeri di telefono, già avevo 

capito che sarebbero stati dei giorni allegri. 

Il secondo giorno, la mattina, all'ingresso, ci siamo trovati tutti a scuola dove dopo i saluti 

abbiamo letto le loro favolose lettere di ringraziamento per averli invitati. Quella che più mi ha 

colpito, anche se erano tutte belle, è stata una nella quale si parlava delle violette, diceva che ce 

ne sono di molti tipi ma quelle scelte da noi, quelle della solidarietà, sono le più belle e sono 

riuscite a creare qualcosa di speciale. 

Nel giardino del Muse tutti insieme abbiamo giocato. In questo modo ci siamo potuti conoscere 

meglio. Io ho trovato altre nuove amiche! 

Ma non si poteva solo giocare, è arrivato anche il momento di entrare e cominciare la visita al 

Muse, lo abbiamo visitato tutto! Tra chiacchiere, cose interessanti e risate il pomeriggio è volato. 

Per fortuna la giornata non era ancora finita! 

Ci siamo salutati per darci appuntamento alla sera dopo cena presso la struttura in cui alloggiavano 

loro, a Cadine. 

La sera, noi della V C ci siamo ritrovati quasi tutti a Cadine, era un appuntamento troppo 

importante, non potevamo mancare, non potevamo non passare più tempo possibile con i nostri 

nuovi amici. 

Insieme, siamo andati al parco giochi di Cadine. Mi sono divertita tantissimo ed ho giocato un po' 

con tutti, ho riso, urlato, saltato, corso, chiacchierato, è stato davvero bello ed emozionante 

specialmente perché era sera ed eravamo ancora tutti insieme quasi fossimo un'unica classe. 

I saluti prima di andare a dormire sono stati quasi tristi, sapevo che il giorno dopo sarebbero 

ripartiti e mi dispiaceva tornare a casa anche se ero davvero stanca. 

La mattina ci siamo ritrovati nuovamente a scuola, mi sentivo già un po' giù di morale, era l'ultimo 

giorno per stare insieme, ma sapevo che mi dovevo godere questi momenti fino in fondo. 

Abbiamo guidato i nostri nuovi amici per un tour della nostra scuola dividendoci in gruppi, noi della 

quinta C dopo tutto il lavoro di preparazione che avevamo fatto, ci sentivamo quasi orgogliosi nel 

mostrarlo. 

Al rientro dalla visita del Castello del Buonconsiglio abbiamo pranzato tutti insieme nella nostra 

mensa. 

Questa volta però, mangiare in mensa, è stato meglio del solito, quel pranzo è stato più simpatico. 

Ci siamo disposti in tavoli misti, abbiamo mangiato e commentato tutto insieme, mi è sembrato 

addirittura che fosse quasi tutto buono! 

Purtroppo è arrivato anche il momento in cui sono dovuti ripartire, è stato il momento più 

commovente ed a me è venuto quasi da piangere, anzi una o due lacrime mi sono scese. 

Mentre li stavamo accompagnando al pullman ho ripensato ai tre giorni passati con loro ed ho 

capito che sono stati dei giorni indimenticabili, quindi se dovessi riassumere questi tre giorni in 

una sola parola sceglierei la parola EMOZIONI! 

CHIARA 
Lunedì mattina io e i miei compagni di classe siamo stati molto indaffarati nell’ultimare i 

preparativi per accogliere i nostri amici di Sarnano che di lì a poco sarebbero arrivati. Quando  

sono arrivati li abbiamo accolti con un concerto e mi sono divertita molto.  Dopo un po’ ci hanno 



raggiunto a scuola i nostri genitori, i quali hanno portato una merenda deliziosa. Durante il 

pomeriggio  abbiamo mostrato loro la nostra scuola, il giardino e l’orto e infine abbiamo giocato. 

Martedì sera abbiamo raggiunto i nostri compagni di Sarnano a Cadine dove soggiornavano, è stato 

davvero divertente conoscere nuovi amici e creare con loro un rapporto più profondo, capire 

meglio le loro storie e giocare insieme. 

Mercoledì,  a pranzo i nostri amici hanno potuto mangiare nella nostra mensa e “vivere” con noi un 

pezzo della nostra giornata scolastica. 

I tre giorni che abbiamo passato insieme sono stati davvero favolosi,  peccato siano trascorsi 

troppo in fretta. 

GIOELE 
Oggi è sabato, sto facendo i compiti, ma la mia attenzione è continuamente distratta dal ricordo 

dei tre giorni passati con i ragazzi della 5^A di Sarnano (MC), che sono venuti a trovarci da lunedì 

a mercoledì di questa settimana.  

Nei giorni precedenti avevamo già preparato tutto il necessario per una buona accoglienza: i 

cartelloni con dipinti i nomi di tutte le scuole dell'Istituto, le bandierine, le scritte sul vialetto, le 

torte preparate dalle mamme, la scritta“ benvenuti”, i brani musicali... 

Quando finalmente sono arrivati c'è stato un attimo di imbarazzo poi tutti a giocare a “Roverino”, 

a discutere, a chiacchierare (le ragazze, ovvio), a giocare a prendiscappa...quasi come se ci 

conoscessimo da tanto tempo! 

E' stato bellissimo ascoltare le loro poesie dialettali, anche se per noi erano difficili da 

comprendere, vedere il loro stupore per delle cose per me normalissime come il castello del 

Buonconsiglio, il Muse, Piazza Dante, il Doss Trento...mi ha emozionato moltissimo portarli a 

scoprire le meraviglie della nostra città! 

Sono stato molto felice per il regalo che ci hanno mandato i genitori dei ragazzi: il ciauscolo che 

avevo assaggiato l'anno scorso alle Grotte di Frasassi e che mi era piaciuto un sacco. 

Questi tre giorni sono stati davvero indimenticabili; la cosa più bella è stata quando siamo andati 

al Centro Mariapoli dov'erano ospitati (è venuta pure la nostra Dirigente!) e siamo andati tutti 

insieme a giocare al parco di sera. 

Mercoledì pomeriggio i nostri amici sono ripartiti per Sarnano: ci sono stati tanti abbracci e 

qualche lacrima. 

Io però so già che rivedrò molti di loro abbastanza presto: infatti, quando andrò al mare a Lido di 

Fermo loro saranno in colonia nella spiaggia proprio accanto a quella dove andrò io! 

LIDIA  

I giorni passati con i bambini di Sarnano mi sono piaciuti molto. 

Per me è stato difficile lasciare Giulia  perché mi sono affezionata molto a lei. E’ stata gentile con 

me e Sara ci ha regalato un braccialetto che ha comprato al Muse. 

É stato molto difficile lasciare anche Lucia perché anche con lei ho legato molto e anche se non mi 

aveva dato niente non mi importava perché non è questo quello che conta in un’ amicizia vera ma 

l’amore che provi per la persona. 

Durante l’ultimo pranzo a scuola con loro, mi sono divertita molto perché era bello stare insieme a 

loro anche se ero triste perché stavano per partire. 



Prima che partissero ho abbracciato tutte le ragazze due volte, e sono rimasta incollata a Giulia 

fino a che è salita sul pullman. 

Grazie al cellulare ci teniamo in contatto. 

ANASTASIA 

Cari amici di Sarnano, 
grazie di essere venuti a Trento. Ho aspettato tanto il momento di conoscervi, ero 

emozionatissima di conoscere nuovi amici. 
Con l’ aiuto di tutto l’Istituto siamo riusciti a raccogliere i soldi per potervi ospitare. 
Né valsa la pena di rinunciare a qualche ricreazioni per vendere le violette. 
Questi giorni non si possono dimenticare va segnalato a tutto il mondo è stato bello conoscervi 

stare in vostra compagnia e giocare con voi. 
Mi è piaciuto far visitare il museo a tutti voi perché ogni museo ha la sua caratteristica ad 

esempio: il Muse ha forma particolare  e parla soprattutto della montagna ad esempio c’è una 

parete di ghiaccio che si può toccare. 
Mi è dispiaciuto lasciarvi perché mi ero abituata a vedervi ogni giorno e a fare tante gite in vostra 

compagnia. 
Come sempre c’è l’arrivo e la partenza a me non piace per niente la partenza perché mi affeziono 

alle persone che ho intorno e mi spiace lasciarle.  
Come ogni città anche  Trento ha la sua caratteristica è bella e accogliente soprattutto con le 

persone in difficoltà. 

Rimanere in contatto con voi mi fa molto piacere. 

GIACOMO S. 

Con i ragazzi terremotati di Sarnano abbiamo provato diverse emozioni soprattutto perché anche 

in soli 3 giorni siamo riusciti a diventare amici. Il primo giorno gli abbiamo fatto l’accoglienza nella 

nostra scuola e come tutti all’inizio si è timidi. Abbiamo giocato ai giochi proposti dai maestri e li 

ci siamo divertiti molto. Martedì sera siamo andati a Cadine per stare in compagnia con i nuovi 

amici che soggiornavano lì e mi sono divertito molto a giocare al parco con loro.  

Abbiamo visitato il castello del Buonconsiglio e mi sono piaciuti molto gli affreschi. E’ arrivato il 

momento di salutarci. Eravamo tutti tristi anche per il fatto che se ci facciamo degli amici è 

brutto lasciarli subito. Ma non potevamo fare altro. Ci mancano ancora adesso ma non li 

dimenticheremo mai. 

MIRKO 
Fare il gemellaggio con la scuola di Sarnano è stata una bellissima esperienza . 

Dal raccogliere i fondi per  permettere ai bambini di venire a Trento ai giorni passati 

insieme. 

Anche se impegnative, le attività che abbiamo fatto sono state divertenti perché le abbiamo 

fatte insieme . 

Io, in particolare, ho fatto amicizia con Andrea, un bambino molto simpatico, con cui mi sono 

sentito subito in sintonia e abbiamo passato molto tempo insieme. 

Ci siamo scambiati il numero di telefono perché mi piacerebbe tanto telefonargli e spero 

proprio che questa amicizia possa continuare nel tempo. 

 

NICCOLÒ 
All’ inizio quando la maestra ci ha proposto il progetto del gemellaggio con dei ragazzi 



terremotati non pensavo fosse così importante. Ci eravamo limitati a spedirgli qualche 

lettera, le nostre presentazioni, gli auguri per le feste, i racconti dei momenti particolari,  

le nostre esperienze. Poi, abbiamo cominciato a pensare di ospitarli e ho aiutato per vendere 

le violette, per cercare i fondi e grazie alla generosità di tante persone siamo riusciti ad 

ospitarli. 

Il primo giorno appena sono scesi dal loro pullman eravamo tutti un po’ timidi e ho pensato 

che fosse stato solo tempo perso. Ma mi sbagliavo perché subito dopo ci siamo conosciuti 

meglio e abbiamo cominciato a giocare e a divertirci insieme. Soprattutto martedì sera 

quando siamo andati tutti a Cadine dove soggiornavano. 

Martedì mattina ci siamo recati al S.a.s.s., dove io con la mia classe ero già andato. 

L’esperta ci ha accolto e ci ha fatto visitare lo spazio archeologico. Sinceramente mi sono un 

po’ annoiato ma con i ragazzi di Sarnano vicini mi sono divertito. Finita la visita Siamo andati 

al Muse che mi piace di più perché ci sono cose interessanti da fare e da vedere. E’ stato 

molto interessante e mi sono divertito con i ragazzi di Sarnano.  

Mercoledì sono dovuti partire e mi è dispiaciuto un …….SACCO!!!!!!!!!!!! 

ANNA 
L’avventura è iniziata lunedì 21 maggio  quando abbiamo accolto i nostri amici di Sarnano, 

facendo un piccolo concerto in loro onore, era presente anche la nostra Preside per dare un 

saluto. Poi ci siamo recati in classe e abbiamo fatto uno scambio di regali, subito dopo 

abbiamo avuto modo di conoscerci meglio giocando insieme nel cortile della nostra scuola. 

Il mattino seguente, i ragazzi di Sarnano sono venuti in classe e noi abbiamo illustrato loro il 

progetto della FBK, poi  abbiamo guidato i nostri amici alla scoperta della storia di Trento.  
Arrivati al MUSE abbiamo mangiato nei giardini del museo, poi ci siamo divisi in gruppi vari: 

io mi sono unita alle amiche Anita e Rachele, due simpaticissime ragazze, assieme a loro ho 

visitato tutto il museo  partecipando anche ad un laboratorio didattico intitolato “Passi 

sostenibili”. La sera ci siamo ritrovati nel luogo dove alloggiavano, nella residenza Mariapoli a 

Cadine, dove abbiamo giocato insieme al Parco e mi sono divertita moltissimo. 
Mercoledì abbiamo fatto visitare loro la nostra scuola e poi ci siamo recati in città con 

destinazione Castello del Buonconsiglio,  la maestra Roberta ha spiegato al gruppo la storia 

ed altri simboli del castello. Successivamente, abbiamo ascoltato la spiegazione di Torre 

Aquila tramite una audio guida. 
Infine, il momento più brutto e triste quando ci siamo salutati, nel pomeriggio, noi direzione 

casa e loro direzione Sarnano.  

È stata una breve ma intensa avventura!!!!! 

GIACOMO P. 

Nel primo pomeriggio di lunedì 21 è arrivata la classe quinta di Sarnano, con la quale abbiamo fatto 

un gemellaggio in seguito al terremoto che li ha colpiti nel 2016. Noi avevamo preparato per loro 

numerose canzoni tra cui l’inno del Trentino. Abbiamo anche preparato altri regalini come borse 

con dentro matite, righelli, libretti, caramelle, cappellini e depliant sul Trentino.  

Appena sono arrivati e scesi dalla corriera dopo 8 ore di viaggio,  hanno potuto vedere le scritte di 



benvenuto  fatte per terra con il gesso, ma anche delle scritte delle scuole dell’istituto che hanno 

collaborato nel raccogliere i soldi per ospitarli; li abbiamo accolti e fatti sedere mentre noi 

cantavamo le canzoni che avevamo preparato. Subito dopo ci siamo scambiati vari regali. Ci hanno 

dato un salume tipico loro e un tris fatto con la base di un tronco e le pedine effettuate 

dipingendo dei sassi. Abbiamo festeggiato, giocato e mangiato insieme ai genitori in giardino. Dopo 

la festicciola i bambini di Sarnano sono andati nella casa accoglienza di Mariapoli a Cadine. 

Il giorno dopo ci siamo rivisti alla nostra scuola e abbiamo letto e visto varie cose sul sito della 

scuola che riguardavano il nostro progetto: “Amici a distanza”, che ci ha uniti. Abbiamo visto un 

video che mostrava il borgo di Sarnano e un altro riguardante il terremoto di Sarnano trasmesso 

al telegiornale. Hanno letto i ringraziamenti che ognuno di loro ci ha scritto. Dopo una visita al 

centro storico e al SASS siamo entrati al Muse. 

Subito dopo siamo entrati nel museo dove vi erano molte mostre come quella delle farfalle, nella 

serra tropicale, ma c’erano anche altre mostre permanenti con animali imbalsamati ed alcune ossa 

di quelli preistorici, ma anche esposizioni su uomini primitivi e mostre sulla montagna e i suoi 

pericoli, ed infine anche quella che parlava della cura dell’ambiente. 

L’ ultimo giorno di questa entusiasmante gita ci siamo recati al Castello del Buonconsiglio. Ci siamo 

ritrovati a scuola come martedì, lì abbiamo parlato di varie cose, ma soprattutto della giornata 

prevista. Ci hanno consegnato la merenda. Una volta arrivati al castello, la maestra ci ha dato varie 

informazioni sull’ argomento. Appena arrivati abbiamo fatto merenda e siamo andati al negozio 

dove si potevano comprare dei gadget e cartoline del castello. Poi è iniziata la visita del castello 

tra affreschi e grandi stanze. Con le audioguide, ci siamo recati alla Torre Aquila e abbiamo 

osservato gli affreschi dei mesi con tanti dettagli di ogni mese. Siamo anche andati a visitare le 

carceri dove è stato imprigionato Cesare Battisti durante il processo.  

Mi sono divertito molto stare con loro e mi è dispiaciuto quando se ne sono andati via con la 

corriera. 

MATTEO 
I tre giorni coi bambini di Sarnano       sono stati i tre giorni più belli di sempre passati in 

compagnia e in allegria. 

Lunedì mattina arrivato a scuola ero eccitatissimo perché verso le 15.30 sarebbero arrivati i 

compagni della classe 5^A di Sarnano un borgo in provincia di Macerata nelle Marche che 

circa due anni fa è stato colpito dal terremoto.  

Fin dalle 10.30 siamo stati occupati perché abbiamo addobbato la scuola con cartelloni 

pitturati da noi con il titolo del progetto e con il nome dei paese e delle scuole che ci hanno 

aiutati a raccogliere i fondi per offrire questo soggiorno ai nostri coetanei.  
Questo progetto è iniziato l'anno scorso quando gli alunni delle classi quarte, cioè anche noi, 

fondatori della cooperativa “La colomba”, hanno deciso di devolvere alla scuola primaria 

Ricciardi di Sarnano metà dei fondi raccolti nelle varie iniziative organizzate durante l’anno 

scolastico. L’edificio scolastico è stato fortemente colpito dal terremoto del 2016. Durante 

quest’anno scolastico noi della classe 5°C abbiamo continuato a scriverci con la classe 5°A 

della scuola Ricciardi . 

Ognuno di noi ha scritto la propria presentazione per conoscerci meglio e poi, abbiamo 

continuato tenerci al corrente delle varie attività che facevamo di volta in volta. Poi ci è 

piaciuta l'idea di invitarli a visitare la nostra città. Abbiamo lavorato molto per dare il 

nostro contributo alla raccolta dei fondi. Non pensavamo di riuscire ma grazie anche alla  



vendita di violette ed al contributo di tante persone del nostro Istituto si è realizzato un 

sogno e per questo dobbiamo ringraziare tante persone per il loro sostegno e la loro 

solidarietà e quindi … grazie grazie mille .  
Ultimati i preparativi per l’accoglienza abbiamo fatto le prove delle canzoni che avevamo 

imparato col nostro maestro di musica e di inglese. Avevamo molti strumenti musicali: 

violini,chitarre, flauto traverso, tamburi ecc. . 

Quando sono arrivati li abbiamo accolti con tanta felicità e ci siamo scambiati i regalini, 

anche un libro autografato da tutti noi e altri gadget. 
Fin da subito abbiamo fatto amicizia e ci siamo divertiti tantissimo in tutte le attività che ci 

hanno proposto i nostri insegnanti. 
Al MUSE abbiamo osservato, interagito con i giochi e fatto vari laboratori individualmente e 

a coppie. Ciò ch emi è piaciuto di più è stata la visita alla serra tropicale. Faceva molto 

caldo,  c’erano tanti fiori bellissimi e animali:  pappagalli e farfalle grandi e di tanti colori. 

Dopo cena abbiamo raggiunto gli amici a Cadine e abbiamo giocato con loro al parco del 

paese. Ci siamo divertiti tantissimo e verso le 20 siamo tornati a casa. 
Il giorno seguente, che era l'ultimo giorno, eravamo un po' tristi perché sapevamo che nel 

primo pomeriggio sarebbero partiti. 
Ritornati a scuola, dopo la visita al castello del Buonconsiglio, abbiamo pranzato tutti insieme 

nella nostra mensa, è stato bellissimo e divertente. 

Arrivata l’ora di salutarci eravamo tutti tristi. Ci siamo scambiati il numero di telefono così 

possiamo rimanere in contatto. 

Questa esperienza non la dimenticherò mai mi sono divertito, abbiamo giocato, riso e 

scherzato.  

Questi tre giorni non potevano andare meglio di cosi. 

 

RUBEN 
Lunedì 21, martedì 22 e mercoledì 23 sono venuti i bambini di Sarnano a Trento. 
All’ inizio, prima e durante il concertino, ci guardavamo un po' stranamente ma subito dopo 

abbiamo iniziato a parlarci e così siamo subito diventati amici. Abbiamo giocato a “Roverino” e a 

prendi e scappa e ci siamo divertiti molto.  

Ma il giorno dopo è stato molto più divertente e la sera dopo cena, abbiamo giocato al parco di 

Cadine tutti insieme fino alle 10 di sera. 
Mercoledì purtroppo, se ne sono dovuti andare via. 
Io mi sono divertito tantissimo, ho trovato molti amici e molte amiche e mi stavo per commuovere 

quando sono partiti. 
Però io non mi sono commosso perché ero felicissimo di questa esperienza e quindi io non avevo 

tempo di pensare che se ne stavano andando ma di ricordare i momenti belli trascorsi con loro. 
 

SARA 
Per me i tre giorni passati con le ragazze e i ragazzi di Sarnano sono stati bellissimi. 

Quando sono arrivati, le ragazze si sono avvicinate a noi e abbiamo cominciato a parlare 

delle nostre gite, abbiamo cercato di riconoscerci dalle fotografie viste nelle presentazioni e 

di ricordare i nomi.Il secondo giorno, sono stata con Lidia, la mia migliore amica, e con 

Giulia e Lucia di Sarnano. Ci siamo proprio divertite tantissimo. 

Il terzo giorno è stato sicuramente il momento più brutto: se ne andavano, i giorni erano 

passati velocissimi ed io avevo fatto molta amicizia con Elisa, che avevo conosciuto solo 



l'ultimo giorno.  

Il momento dei saluti è stato tristissimo:mi mancherà il sorriso e la felicità di Elisa, la 

compagnia di Anita, la vicinanza di Giulia e Lucia , la gioia di ricordare i nomi della mia e 

della loro classe con Matilde, mi mancheranno tutti. 

In questi giorni sono cambiata: prima ero timida nel fare amicizia con le persone, ma adesso 

non ho più questo “problema”! 

Cari/e amiche/i di Sarnano ogni giorno che passa mi mancate sempre di più. UN CARO 

SALUTO. 

 

SIMONE 
Questo progetto è stato proposto dalla maestra Roberta l’anno scorso perché noi, che 

adesso siamo la classe 5 C, eravamo i soci fondatori della cooperativa scolastica “La 

colomba“, una associazione che dona soldi a bambini in difficoltà.  Avevamo donato metà dei 

fondi,  raccolti nelle varie iniziative, alla scuola primaria Ricciardi di Sarnano nelle Marche 

perché il terremoto aveva causato molti danni.   

Da lì è nato il progetto “AMICI A DISTANZA.” 

Quest’anno i ragazzi della 5^A di Sarnano sono venuti a trovarci.  

Quando sono arrivati eravamo tutti agitatissimi. Per accoglierli abbiamo preparato dei 

cartelloni con il nome della loro città, delle scuole del nostro istituto che ci hanno aiutato 

per la raccolta di fondi e hanno venuto anche le violette.  

Siamo entrati a scuola tutti insieme e ci siamo scambiati dei regalini. Il loro era molto 

buono, squisito!!! Poi siamo usciti in giardino e abbiamo giocato a un gioco bellissimo e ci 

siamo divertiti un mondo! Purtroppo dopo sono dovuti andare in albergo. 

Il giorno dopo ci siamo ritrovati a scuola per andare insieme alla scoperta del nostro centro 

storico. Siamo andati anche al Muse dove abbiamo giocato sul prato, prima di entrare. La 

visita mi è piaciuta molto anche se io sono andato spesso al Muse. La sera verso le 20 li 

abbiamo raggiunti al loro albergo a Cadine e insieme siamo andati al parco dove mi sono 

divertito un sacco. Il giorno dopo a gruppi abbiamo mostrato agli amici di Sarnano la nostra 

scuola e infine, abbiamo pranzato insieme. Nel primo pomeriggio ci siamo salutati e loro sono 

partiti. Mi sono divertito molto. 

DANIEL 
Le emozioni passate con i ragazzi di Sarnano sono tante e non tutte facili da spiegare. 

Prima che arrivassero ero agitato ed emozionato d’incontrare i nuovi ragazzi provenienti da una 

regione lontana ma poi una volta conosciuti è stato molto divertente. 

Durante questa esperienza sono stato felice di fare nuove amicizie e stupito che nonostante i 

tanti problemi fossero tutti contenti e rilassati. 

Quando se ne sono andati ho provato un po' di tristezza ma sono sicuro che si sono divertiti. 

Questa esperienza mi ha fatto capire cosa significhi la parola solidarietà. 

 



SOFIA 
Quest’anno abbiamo vissuto una bellissima esperienza; abbiamo partecipato ad un gemellaggio 

con un paese delle Marche: Sarnano in provincia di Macerata 

Fin dai primi mesi dell’anno scolastico ci siamo scritti lettere per conoscerci sperando di 

poterci poi incontrare qui a Trento, e ci siamo riusciti!!....... dal 21 al 23 maggio abbiamo 

ospitato 24  bambini e le loro maestre. 

Questo è stato possibile grazie al contributo di tutto l’Istituto Comprensivo Trento 6, 

bambini, maestre, famiglie  

Ecco il mio racconto di questi tre giorni indimenticabili passati insieme. 

Lunedì 21 maggio verso le 16 sono arrivati i bambini della 5^A di Sarnano. Per iniziare la 

festicciola di benvenuto abbiamo offerto loro un mini concerto preparato insieme a teacher 

Federico, aggiungendo anche una fantastica canzone scelta da noi sul momento: “Un tesoro 

che..”. 

In seguito c’è stato uno scambio di pensierini: noi gli abbiamo regalato dei gadget e dei 

depliant informativi su Trento, un libro autografato da tutti noi, loro ci hanno portato il Tris 

artigianale e il salame tipico della zona. E’ stata un’occasione per conoscere un po’ anche i 

nostri paesi. 

Dopo siamo usciti in giardino per gustare la deliziosa merenda preparata dai nostri genitori; 

io purtroppo me ne sono dovuta andare quasi subito ma i miei amici mi hanno aggiornata, 

raccontandomi che i nostri ospiti erano simpaticissimi. Ovviamente ero ancora più dispiaciuta 

per non essere rimasta, ma ho rimediato il giorno dopo. 

Martedì ci siamo ritrovati a scuola per poi ripartire per il SASS (spazio archeologico 

sotterraneo del Sas). 

Lì abbiamo fatto merenda e poi abbiamo iniziato la visita guidata. E’ stato molto bello dato 

che la nostra guida ha fatto spiegare anche a noi della 5^C visto che ci eravamo già stati un 

paio di settimane prima…  

Infatti, mi ricordavo molte cose che ho condiviso con i nuovi amici. Poter raccontare qualcosa 

della mia città in questo modo è stato emozionante, non lo dimenticherò mai! 

Più tardi ci siamo spostati al Muse, dove abbiamo avuto più possibilità per conoscerci; io ho 

fatto amicizia soprattutto con Matilde e Rachele… poco dopo siamo entrati al Muse dove 

siamo subito saliti all’ultimo piano, in terrazza per poi scendere fino ai fossili del piano 

interrato. Ad ogni piano divisi in gruppetti abbiamo visitato le varie mostre. Questa parte di 

giornata mi è piaciuta molto, penso che sia stata la mia attività preferita…… perché mi sono 

divertita a girare liberamente per i vari piani. Abbiamo anche partecipato ad un laboratorio: 

l’impronta sulla Terra 

Ci siamo messi anche d’accordo che quella sera ci saremmo scambiati i numeri di telefono. 

infatti la sera ci siamo ritrovati tutti a Cadine e siamo andati insieme al parco a giocare; e 

come deciso ci siamo scambiati i numeri. E’ stato un modo per rimanere in contatto anche 

dopo il loro rientro. 

Mercoledì 22 invece ci siamo recati al Castello del Buonconsiglio dove abbiamo visitato Torre 

Aquila, con i suoi affreschi. Grazie all’audioguida abbiamo osservato tanti piccoli dettagli e 

grazie alla musica che separava le spiegazioni è stato divertente. I nostri amici hanno anche 

potuto acquistare dei ricordini da portare alle loro famiglie e amici.  

Per finire questi 3 giorni le maestre hanno deciso di farci pranzare insieme nella nostra 

mensa. Io mi sono seduta Matilde e Rachele e non sapevo quasi da che parte girarmi perché 

continuavamo a parlare e a giocare. 

Alla fine tutti erano molto dispiaciuti di partire ….. io volevo piangere ma mi sono trattenuta 

come altri bambini, ma la tristezza era tanta e qualcuno non è riuscito a trattenersi. 



E’ stato meraviglioso passare 3 giorni con loro non vedo l’ora di rivederli. 

 

MIRTILLA 
Dopo due settimane di prepararvi, finalmente lunedì pomeriggio abbiamo incontrato i ragazzi 

di Sarnano e le loro insegnanti.  

Li abbiamo accolti a scuola con un piccolo concerto con strumenti e canti, anche loro hanno 

partecipato suonando dei tamburelli e cantando con noi la canzone “Goccia dopo goccia”.   

Finito il concertino abbiamo mostrato la nostra aula, l’orto e poi siamo andati nel nostro 

giardino dove ci siamo potuti conoscere meglio giocando, parlando assieme e mangiando la 

merenda preparata dai nostri genitori. 

Martedì mattina, tutti assieme, abbiamo visitato il centro storico di Trento, nel pomeriggio 

tutti al Muse dove noi ragazzi di Trento abbiamo mostrato  il museo delle scienze naturali ai 

nostri compagni di Sarnano. 

La stessa sera  siamo stati invitati al Centro di Cadine dove loro soggiornavano e siamo 

andati al parco a giocare e ci siamo scambiate i numeri di telefono per tenerci in contatto. 

Mercoledì è stato l’ultimo giorno trascorso assieme a loro, siamo andati a visitare il castello 

del Buonconsiglio. Dopo pranzo, i nostri amici di Sarnano sono partiti per rientrare a casa 

loro con il pullman. In questi 3  giorni ho conosciuto nuovi amici, ovvero non più scambiandoci 

lettere da città a paese ma incontrandoci di persona. Ho conosciuto e fatto amicizia con 

tutti, in  particolar modo con quattro ragazze: Matilde, Lucia. Giulia ed Arianna. Loro mia 

hanno raccontato la triste esperienza di avere una casa colpita dal terremoto, alcune vivono 

ancora nel palazzetto dello sport ed altre, più fortunate sono rientrate nella loro casa. 

La prima volta che ho visti i ragazzi di Sarnano, ero intimorita ma già il primo giorno sono 

riuscita a sciogliermi e a conoscerli quasi tutti . Gli altri giorni sono stata bene con loro e si 

è creato un bel legame che spero possa continuare nel tempo. 

L’ultimo giorno  ero molto triste per la  loro partenza e mi è scappata qualche  lacrima di 

pianto per la tristezza, quando sono partiti. 

Da questo incontro ho imparato che l’amicizia è un valore molto importante e sono sicura che 

se  anche a noi dovesse accadere una simile tragedia legata al terremoto, qualcuno verrebbe 

a sostenerci con amicizia e solidarietà. 

 

GRAZIE a tutte le persone solidali che hanno sostenuto con generosità il 

progetto “Amici a distanza” e ci hanno permesso di condividere  

quest’esperienza meravigliosa con i nostri nuovi amici di Sarnano. 

 

Gli alunni della classe VC 

Scuola Primaria Aldo Schmid 


